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ANTEPRIMA TV II grande campione » 

Quel cattivo del 
nonno di Rocky 

In piena era di Rocky, la 
televisione offre stasera (Re
te due, ore 21,30) l'opportuni-
tà di rivedere uno del pri
mi pamphlet del cinema hol
lywoodiano sul mondo del
la boxe. SI tratta del film 
Il grande campione (1949), 
diretto da Mark Robson, 
scritto da Cari Foreman e 
interpretato da Klrk Douglas. 

Nei panni di un pugile 
odioso e dalle ambizioni sba
gliate, proprio Douglas co
ronò, con questo film, la sua 
accattivante carriera di gio
vane gran perfido dello scher
mo. Il regista Mark Robson 
(morto l'anno scorso mentre 
girava 11 suo ultimo film, 
Avalanche Express) e lo sce
neggiatore Cari Foreman (an
cora sulla breccia) azzecca
rono, infatti, già la prima 
mossa affidandogli la parte 
del protagonista. Un anti
eroe amorale e bieco, dal 

sordido fascino. Per l'attore, 
fu il primo di una lunghis
sima galleria di spietati ri
tratti. 

Sempre ripensando a Ro
cky, adesso scoprirete, ve
dendo // grande campione, 
che la tanto bistrattata Hol
lywood di una volta era In 
fondo meno patetica di quel
la odierna, e non indulgeva 
cosi facilmente all'edifican
te. Come II colosso d'argilla 
(interpretato da uno stre
pitoso, misuratissimo Hum-
phrey Bogart) che Robson 
realizzerà in seguito, questo 
Grande campione mostra P 
ambiente pugilistico america
no nella necessaria crudezza, 
senza un'ombra di patetismo, 
con una sincerità abbastanza 
stupefacente. 

NELLA FOTO: Kirk Douglas, 
protagonista de « Il grande 
campione ». 

Un grossolano e arrogante attacco dell' on. Piccoli 
^ —•— - .. 

Rete 1, perché mi tradisci così? 
ftOMA — <La RAI usa la 
Rete 1, nata a tutela del catto
licesimo, per mandare in onda 
trasmissioni indecorose»: que
sta frase sarebbe stata pro
nunciata dal presidente della 
DC, Flaminio Piccoli, dome
nica in un discorso tenuto a 
Bari. Escluso dai resoconti 
ufficiali passati alle agenzie. 
l'attacco alla Rete 1, basato su 
una premessa falsa e da logi
ca feudale, è rimbalzato rapi
damente a Roma sollevando 
un vespaio di polemiche. Pic
coli non è l'ultimo arrivato in 
casa de a scagliarsi contro la 
RAI: il terreno gli è stato ab
bondantemente preparato dal 
presidente della commissione 
parlamentare di vigilanza, 
Bubbico, e da altri esponenti 
minori dello scudocrociato che 
nelle ultime settimane hanno 
cominciato a lamentarsi delle 
varie reti e testate: della Re
te 2 e del TG 2 perché sa
rebbero, secondo loro, faziosi 
e corrivi contro la DC; della 
Rete 1 colpevole, presumibil
mente di non essere fedele e 
piatta interprete degli inte
ressi democristiani che ora 
l'on. Piccoli fa coincidere ad
dirittura con quelli del cat
tolicesimo. 

Si salva, almeno per ora e 
stando alle note di merito che 
l'on. Bubbico va distribuendo 
a destra e a manca, il TG 1: 
probabilmente proprio per la 
piattezza che lo sta contrad
distinguendo sempre più e per 
lo zelo nell'offrire ampi spazi 
a compiacenti interviste con i 
ministri. 

Eppure dal presidente del 
partito di maggioranza ci si 
aspetterebbe una maggiore 
ponderatezza. Vediamo, ad 
esempio, la premesta dalla 
quale Piccoli parte. La Rete 1 
nata per tutelare il cattoli
cesimo? E in quale testo si 
può rintracciare una decisio
ne del genere? La legge di 
riforma, ad esempio, dice tut
te altre cose. Il cattolicesimo 
è ben tutelato dai Patti La-
teranensi dalla Costituzione e 

gode, come altre espressioni 
religiose e culturali, del di
ritto di esprimersi attraver
so i vari mezzi di informa
zione. Piccoli ricade, dunque, 
nel vecchio vizio de: di con
siderare i partiti, soprattut
to il suo evidentemente, co
me proprietari inalienabili di 
pezzi dell'apparato statale. 

In quanto alle conclusioni 
che l'on. Piccoli trae da quel
la falsa e falsificante premes
sa: perché — come sarebbe 
opportuno per un esponente 
politico della sua statura — 
non dice chiaramente e since
ramente che cosa non gli va 
nella Rete 1? E' ancora ama
reggiato per le dichiarazioni 
di Rumor ai tempi della stra
ge di piazza Fontana? O for
se è tuttora scosso dai mes
saggi diffusi attraverso il vi-

Il Processo, capitolo IV 
La quarta puntata del programma di Wanda Amodei e Maria 
Bosio sul processo di Catanzaro (stasera, sulla Rete uno, 
ore 20,40) è imperniata sulle deposizioni dei militari davanti 
alla Corte d'Assise. Ancora una puntata a « effetto », dopo 
quella della settimana scorsa che ha visto come protagonisti 
Andreotti, Rumor • i vergognosi "non ricordo" di quest'ultimo 

deo all'epoca della morte del
l'agente Annarumma? Ma è 
improbabile che la memoria 
dell'on. Piccoli possa riper
correre tanta strada all'indie
tro: forse tutto questo bacca
no è dovuto al fatto che la 
Rete 1 sta mandando in on
da quella eccezionale testimo
nianza sul processo di Ca
tanzaro. 

Di qui il riaccendersi di una 
vocazione censoria mai sopita 
e il dilatarsi di un'arroganza 
che spinge il presidente della 
DC e altri suoi colleghi a ri
vendicare come proprietà pri
vata pezzi consistenti della 
RAI e a considerare i diretto
ri come funzionari passibili di 
licenziamento al minimo ac
cenno di presunta infedeltà. 

E' una linea ~- lo abbiamo 
già detto — inaccettabile, 
che non si può neanche pren
dere in considerazione. 

Dalla RAI e dai suoi mas
simi responsabili c'è da at
tendersi, viceversa, una mes
sa a punto chiara, inequivoca
bile: né Piccoli, né Bubbico, 
né altri dovrebbero poter ar
rogarsi il diritto di sostituirsi 
al presidente, al direttore e 
ai consiglieri di amministra
zione del servizio pubblico. 

PROGRAMMI TV 
U Rete 1 
12.30 QUANDO E' ARRIVATA LA TELEVISIONE - (C) 
13 GIORNO PER GIORNO - (C) • Rubrica del TG 1 
13,30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 
17 DAI, RACCONTA - (C) - Anna Maria Guarnieri 
17.10 DIVIETO DI SCARICO - (C) 
17.40 C'ERA UNA VOLTA.. . D O M A N I 
18 G L I A N T I B I O T I C I - (C) 
18.30 PRIMISSIMA - (C) - Attualità culturali del TG I 
19.0S SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 
19.20 T R E N I P O T I E U N M A G G I O R D O M O - (C) - «Maschi 

contro femmine » 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 IL PROCESSO - Un film dal vero - Commentato In 

studio da Angelo Campanella e Piero Ottone - «La 
riunione » 

22,15 RAG, SWING E._ - «La musica popolare americana» 
- (C) 

23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

22,40 EINSTEIN - Universo anno zero - DI Ruggero Orlando -
« Onde gravitazionali » 

21,30 IL GRANDE CAMPIONE • Film di 
Kirk Douglas, Marilyn Maxwell, 
Albright 

23 TG2 STANOTTE 

Mark Robson • 
Ruth Roman. 

Con 
Lola 

• TV Montecarlo 

• Rete 2 

ORE 17.45: Cartoni animati: 18: Paroliamo e contiamo; 
19,15: Vita da strega; 19.45: Tele menu: 19.50: Notiziario; 
20: Intoccabili; 21: La sua donna - Film con John Garfield, 
Micheline Presle; 22.35: Destinazione cosmo; 23,30: Noti
ziario: 23.40 Montecarlo sera. 

• TV Svìzzera 
ORE 18: Matilde e Garofano salvano il bosco; 18.05: La tal
pa e il bulldozer; 18,10: La pietra bianca; 18,50: Telegior
nale; 19,05: Songs alive. Comica d'altri tempi; 19,35: Ar
cheologia delle terre bibliche; 20.30: Telegiornale; 20.45: 
Elezioni federali; 22,45: Telegiornale; 22,55: Martedì sport. 

• TV Capodistria 
1 2 3 OBIETTIVO SUD • (C) - «Settimanale di temi meri

dionali » 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13,30 L I N G U E S T R A N I E R E ALLE ELEMENTARI • (C) -

« Le scelte » 
17 T V 2 RAGAZZI - Capitan Harlock - Telefi lm 
17,25 T R E N T A M I N U T I G I O V A N I - (C) . 
18 INFANZIA D'OGGI - (C) - «Conversazioni sulla ses

sualità dei bambini dai 3 ai 6 anni » 
1&30 DAL P A R L A M E N T O - <C> - T G 2 Sportsero 
1830 BUONASERA CON... MACARIO - Con il telefilm 

« Gamba per gamba » 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 

ORE 19.25: Confine aperto; 19,50: Punto d'incontro; 20: Car
toni animat»; 20,15: Telegiornale; 20.30: Lo scocciatore (Via 
Padova, 46) - Film - Regia di Giorgio Bianchi con Peppi-
no De Filippo, Alberto Sordi. Giulietta Masina; 22: Temi 
d'attualità: 22,30: Musica popolare; 23: Punto d'incontro. 

• TV Francia 
ORE 12.10: Venite a trovarmi: 12.29: Il padrone delle fer
riere; 12,45: A2: 13.35: Rotocalco regionale; 13.50: Di fron
te a voi; 15: Bonanza. Telefilm; 15,55: Siamo noi; 17,20: 
Finestra su...; 17.50: Recré A 2; 18,30: E* la vita; 19.12: Quo
tidianamente vostro: 19.20: Attualità regionali; 19.45: Tele
giornale; 20- Telegiornale: 20.40: L'usine Quesnoy - Film -
di J. F. Delassus; 23,30: Telegiornale. 

OGGI VEDREMO 
Rag, swing e... 
( R e t e u n o , o r e 2 2 , 1 5 ) 

La puntata di questa sera e dedicata al rhythm and 
blues Figlio legittimo del blues urbano e padre del roefc and 
TOll. il rhythm and blues andrà negli anni progressivamente 
« deteriorandosi >> dando luogo al"a di?co music di oe?i. Fra 
i più popolari interpreti della metà degli anni *50. che 
rivedremo stasera ricordiamo i Planerà. Ike e Tina Tumer. 
mentre già nei 1&70 il « vecchio » «enere cede alle lusinghe 
della canzone leegera e del rock con l'affermazione di can
tanti quali Stevie Wonder, Wikon Pickett. Aretha Franklin. 

Obiettivo sud 
( R e f e d u e , o r e 12 3 0 ) 

Il settimanale d: temi meridionali di Gilberto Marselli 

e Federico Tortorelli. a cura di Corrado Guerra si occupa 
oggi dell'inquinamento e dell'assistenza alle piccole imprese. 
Gii esperti in studio saranno il prof Alfredo Apoletti, il ma
gistrato Raffaele Raimondi, il prof. Antonio Vinci 

Einstein: universo anno zero 
( R e t e d u e , o r e 2 0 , 4 0 ) 

Il programma in tre puntate di Ruggero Orlando, rea
lizzato con la consulenza di Remo Ru[fini. si sofferma oggi 
sulla applicazione pratica della teoria della relatività ela
borata dal grande scienziato a tavolino. In effetti le ultime 
scoperte dell'astrofisica hanno confermato appieno le sco
perte che Einstein fece all'inizio del secolo. Attraverso le 
prime osservazioni dei cinesi fino ai risultati ottenuti con 
il srrande satellite telescopio che porta il nome dello scien
ziato. ia puntata di oggi ripercorre tutte le tappe finora per
corse dall'astrofisica. 

PROGRAMMI RADIO 
3 Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12. 13. 14, 15, 19. 21, 23. 6. Sta 
notte, stamane; 7,20: Lavoro 
flash; 7,30: Stanotte, stama
ne; 7.45: La diligenza: 8,40: 
Ieri al Parlamento; 8,50: I-
stantanea musicale; 9: Ra-
dioanch'io; 11: Il borghese 
gentiluomo, di Molière; 11,30: 
Incontri musicali del mio ti
po; 12.03: Voi ed io: 14.03: 
Musicalmente: 14.30: Un si
gnore solo, di Aldo Palaz 
7eschi; 15.03: Rally: 15.30: 
Radlopomerigglo uno; 16.40: 
Alla breve: 17: La ribellio
ne. di Fabio Carpi; 17.20: 
Vai col disco; 18.35: Spazio-

libero: 19,20: Incontro con 
i Wmgs e i Pooh; 20: La ci 
viltà dello spettacolo: cine
ma, teatro e società; 20,30: 
Orchestre nella sera: 21.03: 
Radiouno jazz *79: 21.30: La 
eredità, di Lidia Sefulllna; 
21.55: Combinazione suono. 
23,10: Oggi al Parlamento -

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,30. 
7,30, 8,30, 9,30, 11,30. 12^0. 
13,30. 16.30. 1630. 19.30. 22,30. 
6: Un altro giorno musica; 
7,50: Buon viaggio; 8,18: GR2 
sport mattino; 9.20: Doman
de a Radiodue: 9.32: Figlio 
figlio mio! 10: Speciale GR2 

sport; 1012: In attesa di...; 
11.32: Educazione fisica e 
sportiva;; 11.52: Canzoni per 
tutti; 12,10: Trasmissioni re
gionali; 12,45: Alto gradi
mento; 13,40: Belle epoque e 
dintorni; 14: Trasmissioni re
gionali: 15: Radiodue autun
no; 15,30: GR2 Economia; 
16 Thrilling; 16.50: Vip; 
17.50: Long playing hit; 
18.40: lo la so lunga, e voi? 
19.50: Intervallo musicale; 20: 
Spazio formula 2; 22,05: Cori 
da tutto il mondo; 22.20: Pa
norama parlamentare; 22,45: 
Soft music, 

Q Radio 3 
GIORNALI RADIO: «.45. 

Il cinema e il governo 

Una boccata 
di ossigeno 

o un tampone? 
K" iippon.t tr.iM'or-o un unno d,il <;iornii in cui furono 

presi alcuni pro\vctiimenli di cmergeii/a a lavoro tlell'in-
(lu-tria cinematografica e ora »i torna a parlare ili nuovi. 
Oli ultimi li ha volali il governo nella Mllimuna -icor-a. 
Si traila di un pacchetto di miliardi che hanno come de-
blimizìone l'intiero v e r t u t o dello *|>rltacolo: 130 alla li
rica, 7 alla prosa, 1 e 650 milioni ai circhi, 11 al cinema. 
Le voci chi* interumano questa !>raiica -mio Mah- ripaitilc 
in I sezioni: il miliardi per rifinan/.iare il credito cinema
tografico della ltiincu Nazionale del Lavoro (6 vanno alla 
produzione e 2 ad opere di ammodernamento e di ri-tiut-
turaxione delle sale); 2 per il rilancio delle iniziative eoo-
lierativi-lichc; 2 per riu-aiiiiuare il fondo delle M»Vvoli
zioni alle Ulilu/.ioni culturali; 2 |>er interventi linan/iari 
e per eroditi finalizzati al rinnovo dolio apparecchiature e 
nll'introduzionc generalizzala dì impianti automatizzali. 

Più di un operatore economico trarrà un sospiro di »ol-
Movo poiché l'enne-ima raffica di mi-uro-tampoue a-s-si-
cur.» 12 mesi o poro più di vita a iin'iudu-lria in cri-i, 
Ma c'ù davvero di rallegrar»!? 

Non lo crediamo affatto e i primi a non crederci MI no 
i diletti interessali. che hanno imparalo a far liuon VÌMI 
a cattivo gioco. L'imprenditoria »ì accontenta dogli aiuti 
a singhiozzo, dal momento che non riesce a ottenere una 
ninna e organica normativa della materia -iwcifica. K* 
una vecchia Moria ohe si ri|iele nelle vici->iludini della 
cinematografia italiana, ogni qualvolta mutamenti profondi 
e contraddizioni esacerbatesi consiglioreh!>ero di cambiare 
Io impalcature legislative anacroniMiche o invoce -i Irac-
chogiiia e ci -si trastulla con rimedi inefficaci e di corto 
respiro. 

Ricorriamo a un c o m p i o : il Centro -perimontale di 
cinematografia. Il suo bilancio per il 1980 sarà portato a 
800 milioni annui, ohe «enono a ben poco, vi-to che 
.-aranno assorbiti completamente dai compendi ai dipendenti 
e da un'attività didattica ridotta a! minimo: non una lira 
andrà al settore editoriale, non una lira per il rinnova
mento delle attrezzature tecniche, non una lira per ban
dire un altro concorso di ammissione. Così, si prolunga 
uno Malo di malessere, che non può non peggiorare. 

Se ne ridiventerà ampiamente alla Camera e al Sonalo. 
quando le leggine di D'Arezzo arriveranno *ui hauchì dei 
parlamentari por essere ratificale. Si dovrà vagliare con 
attenzione ciascun punto, dibattere sulla per*i*teii7a di un 
metodo sterile che coMa all'erario molti soldi e non ri»ol-
\ e niente, chiedere anche il perché di certi silenzi al 
riguardo di alcuno ipicMioni pressanti: 1) il ria-soito del 
gruppo cinematografico pubblico, minai dt-polenziali/zalo 
da una politica -iiicidn o provvisto di rÌM»r*o fiiian/i.iric 
che co iwi i lono di pagare ali Mipeinli sino al pro-Mino 
Natale: 2) la regolamentazione della tra-missione televi
siva di film nel quadro di una generale disciplina delle 
emittenti private: 3) la fine della gestione commissariale al 
Centro spoi-iuieiilale di cinematografia, protrattasi oltre 
osili limito di tollerabilità: I) la scomparsa di quel de
creto che. proparalo (lai ministro Ariosto e fornendo una 
inequivocabile interpretazione dell'articolo 28 della 1213. 
sarebbe in grado di salvare decine e decine di coopera
tive cinematografiche dal fallimento. 

Non inanelleranno gli argomenti ila sviscerare e su cui 
indirizzare il confronto fra le forze politiche. Soprattutto. 
il governo dovrà rhìarire |>er quali ragioni il cinema ita
liano è costretto a compromettere. for=e definitivamente. 
il «uo avvenire a cau*a di un partito, la DC. incapare di 
proporre al paese e alle categorìe un progetto di riforma 

m. ar. 

CONTROCANALE 

Perfide manìe 
di un fumatore 

Breve viaggio nel teatro italiano 

Una grande ondata 
ha invaso le piazze 

Cifre e perché della passata e fortunata stagione di prosa 

Nei due precedenti articoli 
ci .-siamo occupati dei dati 
generali relativi al confortan
te sviluppo dello spettacolo 
teatrale in Italia e alle cifre 
fatte registrare dall'attività 
dei teatri privati. Analizziamo 
ora come ha funzionato la 
«distribuzione» degli spetta
coli e i dati relativi. Parliamo 
cioè di quelle che in gergo 
teatrale .si chiamano le 
«piazze», vale a dire le città 
e i teatri toccati dalle diverse 
compagnie. 

Nella scorsa Magione sono 
state 1781, dunque, le «piaz 
/e* investite dalla grande 
onda del teatro: un record 
assoluto, crediamo. che 
sembra segnare un'inversione 
di tendenza rispetto alle pre
cedenti stagioni. Ci sono 
compagnie che hanno «l'at
to* più di K)0 piazze, come 
la Piandone frignone che è 
slata in 103, mentre 97 sono 
state totalizzate dalla Caslel-
nuovo-Martino Na/.zaro. Ma vi 
sono anche state compagnie 
ciie non si sono quasi mai 
spostate dalla loro sede, op 
pure hanno effettuato brevi 
giri: è il caso della compa
gnia del Rugantino o delle 
«stabili napoletane», ma an
che di Farassino e della Con
temporanea. di Modugno e di 
Fiorentini. 

Si è an7.i accentuata, ci 
sembra, la tendenza verso i 
due estremi: 10 compagnie 
hanno superato le 60 «piaz
ze» e altre 10 stanno fra le 
40 e le 5!). grazie ad un più 
stretto rapporto con l'ETI e 
con i circuiti pubblici regio
nali di distribuzione, e grazie 
anche all'inserimento in "*\-
ri» prima incerti ma poi 
consolidati dall'iniziativa de
sili enti locali e regionali e 
soprattutto dagli sforzi delle 
cooperative teatrali e dall'is 
sociazionismo culturale de
mocratico. 

K' questa una lettura d'in
sieme che lascia ancora spazi 
aperti all'analisi e all'appro
fondimento. Per esempio. 
mancano elementi attendibili 
sul pubblico e sulla sua 
composizione, in particolare 
su coloro che hanno il 

Gigi Proietti in « A me gli 
occhi please », fortunato spet
tacolo delle scorse stagioni 
teatrali 

«theater habit». l'abitudine. 
cioè, al consumo teatrale, al
l'acquisto del biglietto, che 
pure è una tendenza in au
mento. Chi sono costoro? 
Piccoli borghesi col vestilo 
scuro e pellicciotto? Giovani 
disinvolti in jeans e camicio-
ne? Operai? Impiegati? Stu
denti, borgatari o «parioli-
ni»? Gente disposta a vedere 
di tutto, a gustarlo, o con 
attitudini «monoculturali»? 
Spettatori attenti o snob? 

E' difficile e rischioso an
dare al di là di affermazioni 
generiche. Ci sembra perà 
che soprattutto negli ultimi 
anni si siano verificati feno
meni notevoli di trasforma-

' zione nella composizione e 
' negli atteggiamenti del pub

blico. E a questi fenomeni 
hanno contribuito anche i 
« privati »: vogliamo dimen
ticare. per fare solo un e-
sempio, quel che ha significa
to il successo dello spettaco
lo A me gli occhi, please! al 
Teatro Tenda di Roma, suc
cesso che ha fortemente in 

fluito sulla decisione di Luigi 
Proietti di «stabilizzarsi» al 
Brancaccio? 

Una realtà complessa, dun
que. che ha diritto ad una 
lettura ben più approfondita 
di questa condotta per un 
quotidiano e, soprattutto, ad 
una lettura «trasversale». 
che passi cioè per tutto il 
teatro e non solo per le *ca 
tegorie». Ecco comunque al
cune indicazioni provvisorie. 

Come al solito ci basiamo 
sulle preziose e finora inso
stituibili. anche se non sem
pre complete e non sem 
pre impeccabili, rilevazioni 
compiute dall'AGIS (l'asso
ciazione dello spettacolo). 
Ci è infatti accaduto, ri
facendo i calcoli, di scoprire 
lOOmila spettatori in più 
«sommersi» nei riepiloghi 
generali forniti dall'AGIS. 

Se guardiamo ai risultati 
economici, possiamo suddivi
dere i «privati» in due 
gruppi: il primo, costituito 
da 29 complessi, ha realizzato 
un incasso di 11.102 milioni 
l'88 p\>r cento, con una me
dia per compagnia di circa 
382 milioni) con 4.957 recite 
(il 64 per cento) alle quali 
hanno assistito 2.609.223 spet
tatori paganti (80 per cento 
circa) in 1.048 «piazze» (il 59 
per cento del settore). Il se
condo gruppo, composto da 
28 compagnie, ha effettuato 
2.781 recite (il 36 per cento). 
con 654.717 spettatori (il 20 
per cento) e con un incasso 
di 1.554 milioni (il 12 per 
conto, con una media per 
compagnia di circa 56 milk) 
ni), registrato in 733 «pia/. 
zex- (il 41 per cento). 

Vedremo nei prossimi arti 
coli le ripartizioni degli in 
cassi fra le compagnie dei 
due gruppi e vedremo anche 
quali sono state le compagnie 
che hanno incassato di più. 
Un'analisi necessaria per ca
pire anche quali sono le ten 
(lenze dominanti nei gusti 
culturali del pubblico. 

Marcello Ruggieri 
(continua) 

8.45. 10.45. 12.45. 13.45, 18,45. 
20.45, 23^5. 6: Preludio; 7: U 
concerto del mattino; 7,30: 
Prima pagina; &20: Il con
certo del mattino; 9: Il con
certo del mattino; Noi. voi. 
loro, donna; 10.55: Musica o-
peristlca; 12,10: Long play 
ing; 13: Pomeriggio musica
le; 15.15: GR3 cultura; 15.30: 
Un certo discorso musica; 17* 
La ricerca educativa; 17.30. 
Spazio tre; 21: Appuntamen
to con la scienza; 21.30: Di
vertimenti per strumenti a 
fiato; 22: Via dalle fatue 
Indagini, di Giovanni Valle: 
23: Il Jazz: 23.40: Il raccon 
to di mezzanotte, 

Ecco un *viziettOT> su 
cui molti vorrebbero forse 
sapere di più: il fumo. E 
magari non per sentirsi 
dire le solite cose; che fa 
male, che sopra ci si e 
costruita una grossissima 
industria la quale tra l'al
tro, fa correre le vetture 
di formula 1; oppure per 
sentirsi dire, con ottimi
smo, che tutto sommato è 
meglio dell erba e dell'al
cool. Banalità trite e ritri
te, che ai fumatori in 
quanto tali non interessa
no. E che per fortuna non 
hanno interessato, o alme
no non esclusivamente, i 
curatori della rubrica Io e 
il fumo di cui ieri sera è 
andata in onda la seconda 
puntata. 

Perchè, probabilmente, 
di questo si sono accorti i 
curatori: che parlare di 
fumo significa parlare di 
tutto un mondo singolare 
che ogni persona — che 
aspira la pili o meno sapo
rita boccata — si è co
struito. E poi vuol dire 
anche parlare di un insie
me di rapporti tra le stes
se persone — non ci han
no detto quante, ma una 
massa enorme, certamente 
— che sono legate dalla 
stessa inclinazione. 

E così il programma è 
venuto fuori come un cu
rioso e abbastanza diver
tente pot-pourri di trova 
te bizzarre. La settimana 
scorsa c'è stato un gustoso 
dibattito tra Mastroianni e 
Fellini, prò e contro il fu
mo, e interviste a perso
naggi inediti come /'« as
saggiatore* del Monopolio 
di Stato; ieri sera le diva
gazioni saporite di un in
tellettuale, Alberto Lecco. 
e Vintervista ad una meso-
terapista ormai famosa a 
Roma. Claudia Tamburi
no, alla quale si riesce a 
strappare l'entità della 
parcella (120mila tire). 

Insomma, una trasmis
sione tutt'altro che mono
corde e prevedibile 

Molto probabilmente, è 

anche da piccoli segnali 
come guesli che si avverte 
che nell'ente televisivo 
qualcosa forse sta cam
biando. Non ci ricordava
mo di una trasmissione 
tutta dedicata ai piccoli 
piaceri del corpo (anche 
tecnologici, come la siga
retta): quei piaceri, come 
diceva ad un certo punto 
Lecco, che ci sono e che 
non si vede perchè do
vrebbero essere messi da 
parte. E sembrerebbe in 
qualche misura -rispondere 
a verità ciò che da qualche 
tempo si ra dicendo della 
comunicazione di massa. 
Che essa interviene anche 
sui piccolissimi frammenti 
della vita privata. 

Un ma in realtà ci sa
rebbe. Che nelle trasmis
sioni entrerebbero in que
sto modo anche i * vizi » 
veri e propri. Trattare il 
fumo senza preconcetti 
significa ad esempio non 
indicarne a tutti i costi i 
danni ed evitare anche la 
pubblicità negativa. 

Ma io credo intanto che 
da trasmissioni come 
Questa i telespettatori ab
biano ricavalo un mucchio 
di notizie e di impressioni 
riservate agli addetti. 
Spettacolare ad esempio la 
scena dell'iniezione sotto 
pelle praticata dalla meso-
terapista. Veniva in mente 
il parto ripreso da Anto-
nioni nel suo viaggio in 
Cina. 

Ma. soprattutto, con 
trasmissioni non precosti
tuite « contro » quel de
terminato « vizio ». alto 
spettatore interessato si 
forniscono una rete di ri
flessioni che altrimenti 
non gli verrebbero in men
te. È magari, se non un 
modo per smettere di fu
mare. può essere un modo 
per motivare diversamente 
i propri piaceri. Appunto. 
E ora andiamo ad accen
dere finalmente la nostra 
brava sigaretta. 

"Se voi suonate le vostre trombe, 
noi ci berremo la nostra birra"' 
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9. *. 

Gene Kelly torna al cinema 
HOLLYWOOD — Gene Kelly torna al cinema con un « mu ; 
sical» interpretato da Olivia Newton-John. 

Il film s'intitola Xanadu ed è diretto da Robert Green- I 
wald su una sceneggiatura originale di Richard Christian 
Danus « Marc Reid Rubel. 

PE5PARIO 
il tuo buon vicino 

anche nelle TV pili importanti delta tua region L ^ 


